D’ANNUNZIO IN “SONETTESSA”

Chi ti porto nel grembo, respirava
da giovinetta I'aria di Ortona,
fino ache d’'amore s mcantava

E poi Pescara diede a te i natalil
Prato gli studi, e poi i primi amori.

Jn puanka saske o
Y QUESTS, C8VLG, 1o avevi cgudii.

di tante donne infiammavi i cuori.

Poi Roma: belle donne, dolce vita.

LonTostiod 3!tf|, Yarke q‘\.ﬁ shayils,

La contessina in sposa, poi tradita.

In casa di Michetti, in Francavilla,
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e gia la tromba del successo squilla.

Indomito amatore,
dietre iz DUSE hai girato i mondo
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con sempre nuovi amori sullo sfondo.

Poi fosti deputato

eletto nel collegic di O
a
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1w ]

ma sempre I'arte fu la tua padrona.
Romanzi, poesie.

in Francia si contendon la tua arte,
e la tua fama mette I'ali...e parte.

In giro, vagabondo,
rincorse dal tuol tanti creditorn,
mentre tu rincorrevi nuovi amori.

Intrepido pilota,
Vienna ti valse iz medaglia d'ore.
L'eco della tua gloria era un coro.

Mai fosti domo e stanco.
Dopo una vita olire i naturale,
finivi i giorni tuoi al Vittoriale,



